
 

 

 

SCHEDA 
Rilevazione delle imprese: le tappe del Censimento e 

l’esito delle operazioni censuarie 
 

Aggiornata, ampliata e migliorata la qualità dei registri statistici 
 
Nell’ambito del 9° Censimento Generale dell’Industria e dei Servizi e Censimento delle Istituzioni Non Profit, 
sono state effettuate tre rilevazioni, tutte basate su liste precensuarie di unità selezionate da un complesso 
di 40 archivi amministrativi. 
La rilevazione sulle imprese è stata affidata alle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, 
coordinate dall’Ufficio di statistica di Unioncamere. Il coinvolgimento del Sistema camerale è stato 
improntato alla massima valorizzazione delle sue specifiche competenze in materia di unità economiche. In 
questo modo l’Istat e il Sistema camerale hanno rinnovato la loro tradizionale collaborazione in campo 
statistico e censuario. 
 
La rilevazione censuaria ha coinvolto direttamente un campione di imprese italiane, costituito da circa 
260mila unità, comprensivo di tutti i grandi gruppi di imprese, tutte le imprese di medie e grandi dimensioni e 
un campione di circa 190mila imprese di piccole e piccolissime dimensioni. Oggetto della rilevazione le 
imprese appartenenti ai settori della classificazione internazionale delle attività economiche Nace Rev.2.  
La rilevazione ha riguardato, nel dettaglio, le imprese individuali, le società di persone e di capitali, le società 
cooperative (escluse le cooperative sociali, oggetto della rilevazione sulle istituzioni non profit), i consorzi di 
diritto privato, gli Enti pubblici economici, le aziende speciali e le aziende pubbliche di servizi. Sono state 
considerate imprese, ai fini della rilevazione, anche i lavoratori autonomi e i liberi professionisti. 
 

Il questionario 
La rilevazione sulle imprese ha previsto l’utilizzo di due questionari: uno rivolto alle imprese di piccole 
dimensioni (Mod. Istat CIS2011_QS) e uno per le imprese più grandi (Mod. Istat CIS2011_QX_Bis). I due 
questionari avevano una base comune di quesiti mentre si differenziavano per specifiche sottosezioni e 
gruppi di quesiti dedicati, in rapporto alla dimensione dell’impresa. 
 

Le tappe del Censimento – rilevazione imprese 
 
INVIO 

• 3 al 14 settembre 2012: invio postale dei questionari. 
• 10 settembre 2012: attivata anche la compilazione via internet. 
• 20 dicembre 2012: data ultima di consegna dei questionari. 
• 15 febbraio 2012: data ultima per la compilazione on line. 

 
MODALITÀ DI RESTITUZIONE IN BASE ALLA DIMENSIONE DI IMPRESA 

• Le imprese con almeno 10 addetti hanno compilato il questionario esclusivamente on line.  
• Le imprese con meno di 10 addetti hanno potuto compilare e restituire il questionario on line entro il 

20 dicembre 2012; oppure compilarlo in forma cartacea e restituirlo a un ufficio di Poste Italiane fino 
al 20 ottobre 2012; o all’Ufficio Provinciale di Censimento costituito presso la Camera di commercio 
competente per territorio fino al 20 dicembre 2012. 

 



 

 
 

La rete territoriale 
Il coordinamento della rilevazione sul campo, con la supervisione dell’Istat, è stata svolta dagli Uffici 
Provinciali di Censimento (UPC), costituiti presso le Camere di Commercio. Al loro interno i rilevatori hanno 
fornito assistenza alla compilazione e hanno sorvegliato sul rispetto dei tempi di restituzione. 
A livello regionale, le operazioni censuarie sono state supervisionate dai 19 Uffici Regionali di Censimento, 
appositamente costituiti presso le sedi territoriali dell’Istat. 
 

L’esito della rilevazione sulle imprese 
 
Gli esiti delle rilevazioni consentono sia di pervenire alla pubblicazione dei dati censuari per le unità rilevate 
attive sia di soddisfare, per le altre tipologie di esiti, uno degli obiettivi censuari previsti nel Piano Generale di 
Censimento: “consentire l'ampliamento, l'aggiornamento e il miglioramento della qualità dei registri statistici 
delle imprese, realizzati dall'Istat mediante l'integrazione di basi di dati di fonte amministrativa”. 
La lista precensuaria delle imprese era formata da un campione di 260.110 unità. Al termine della 
rilevazione, sono state individuate 234.014 unità attive (pari al 90 per cento delle unità in lista), mentre 
13.012 (pari al 5 per cento) sono risultate inattive, cessate, fuori campo di osservazione, duplicate o 
irreperibili. Infine, sono 13.084 (pari al 5 per cento) le imprese che non hanno risposto e per le quali non è 
stato possibile attestare alcun esito. 
  
Prospetto 1. Imprese per esito della rilevazione e modello di questionario (meno di 10 addetti e con 
almeno 10 addetti). Censimento 2011, valori assoluti e percentuali 

 Meno di 
10 addetti

Almeno 
10 addetti Totale  Meno di 

10 addetti 
Almeno 

10 addetti Totale

 Valori assoluti  Valori percentuali 
Unità rilevate (a+b) 131.090 115.936 247.026  94,9 95,1 95,0 
- di cui attive (a) 122.696 111.318 234.014  88,8 91,3 90,0 
- di cui inattive, cessate, fuori 
campo, duplicate, irreperibili (b) 8.394 4.618 13.012  6,1 3,8 5,0 

Unità non rilevate (c) 7.100 5.984 13.084  5,1 4,9 5,0 
Totale unità in lista (a+b+c) 138.190 121.920 260.110  100,0 100,0 100,0 

 
 

CALENDARIO DELLA DIFFUSIONE DEI DATI E DEI RILASCI PER LA STAMPA 
 
 
PRIMA USCITA – LUGLIO 2013 
(A livello di unità istituzionale - sede unica o centrale) 
 
Sono stati resi disponibili:  
 

• Confronto storico dei censimenti economici italiani del 2011 e del 2001, sia per il complesso delle 
attività economiche extra agricole sia per le singole componenti censuarie di imprese. 

 
• Registro statistico delle imprese ASIA - Archivio Statistico delle Imprese Attive al 31 dicembre 2011 

(reso confrontabile con il campo di osservazione censuario): struttura settoriale, dimensionale e 
territoriale e primi dati sugli occupati delle imprese, a livello comunale. 

 
• Approfondimenti tematici sulle imprese, limitatamente ad informazioni sul Capitale umano e su 

Proprietà, controllo, gestione, desunti dall’indagine campionaria sulle imprese i cui dati sono stati 
opportunamente ponderati per ottenere le stime riferite all’universo delle imprese italiane nel 
dettaglio regionale e provinciale. 

 
 



 

 

 
SECONDA USCITA – OTTOBRE 2013 
(Anche dati riferiti a unità locali) 
 
Sono stati resi disponibili:  
 

• Confronto storico dei censimenti economici italiani del 2011 e del 2001 (a livello di unità locale), sia 
per il complesso delle attività economiche extra agricole sia per le singole componenti censuarie di 
imprese nel dettaglio comunale. 

 
• Registro statistico delle Unità locali delle imprese ASIA- Archivio Statistico delle Imprese Attive al 31 

dicembre 2011 (reso confrontabile con il campo di osservazione censuario): struttura settoriale, 
dimensionale e territoriale delle unità locali nel dettaglio comunale. 

 
• Diffusi approfondimenti tematici sulle imprese, relativi a tutte le informazioni desumibili dal 

questionario della rilevazione campionaria sulle imprese i cui dati sono stati opportunamente 
ponderati per ottenere le stime riferite all’universo delle imprese italiane (dati su Imprenditorialità, 
controllo e governance; Capitale umano; Relazioni tra imprese; Mercato; Innovazione; Finanza; 
Internazionalizzazione) nel dettaglio regionale e provinciale. 

 
• Diffuso un approfondimento tematico elaborato da Istat a partire dai dati sulle unità locali di imprese, 

istituzioni pubbliche e istituzioni non profit relativi alle loro principali caratteristiche. 
 

• Check up delle imprese italiane: convegno per la diffusione dei dati della rilevazione sulle imprese e 
momento di analisi e dibattito tra l’Istat e gli stakeholder del 9° Censimento Generale dell’Industria, 
dei Servizi e delle Istituzioni Non Profit. 
 
 

TERZA USCITA – FEBBRAIO 2014 
• Asia Occupazione – Banca dati occupazione: dati dettagliati sulle caratteristiche demografiche e le 

tipologie del rapporto di lavoro che lega gli occupati alle imprese e alle unità locali ad esse afferenti. 


